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Il governo resta però inadempiente 

Energia: tempi 
ravvicinati anche 
per le Regioni 

i 

ROMA — Mentre si ag
grava la carenza di gaso
lio sul mercato italiano, 
tornano in primo piano i 
temi e le discussioni sulla 
questione energetica. Tor
nano sul tappeto vecchie 
questioni lasciate guastare 
dall'immobilismo del go
verno, che nulla ha fatto 
per l'applicazione del pia
no energetico dalla sua ap
provazione in Parlamento 
fino ad npgi. (n questo 
nuovo Parlamento i comu
nisti hanno voluto compie
re subito un atto che ha 
significato politico rilevan
te: essi hanno ripreientato 
il progetto ili legge sul
l'energia solare, allargan
do questa volta la propo
sta alle altre fonti riniin-
\.il)ili e raccogliendo, nel
la stesura, le o«ser\azioni 
e i susgerimeuti che nel
la precedente lesi-lai ina 
orano venuti da più par
ti e anche da altri parliti. 

Per contro, l'ineffabile 
ministro dell'Industria. Ni-
rolazzi. ha voluto compie
re l'altro giorno la sua tra
sferta inaugurale alla Fie
ra del Levante, a Rari, 
per farci sapere quante e 
quali sono le difficoltà che 
ci dividono da un adegua
to sfruttamento dell'energia 
solare. Morale: stando co
sì le cose, intanto rilan
ciamo il <r nucleare n. 

E* incredibile la rozzez
za e l'approssimazione di 
questo esponente governa
tivo che. nel a qui ed ora ». 
dopo il larghissimo dibat
tito avvenuto nel paese in 
seguito all'incidente di 
Harrisburg. fa orerchic da 
mercante e scivola bella
mente su posizioni ormai 
acquisite da ampi strali 
dell'opinione pubblica e su 
precise richieste avanzale 
da diverse forze politiche. 
Eppure — lo sappiamo — 
il tema dell'energia è di 
quelli che , non tollerano 
atte«e: esso sarà certamen
te un a nodo » politico cen
trale intorno a) quale si 
dovrà cimentare qtial«ia*i 
maggioranza di governo nei 
pros«imi anni. 

I partiti di sinistra sono 
ben coscienti d i . questa 
ir «cadenza »: soprattutto il 
PCI che. dopo Harrisburg. 
ha chiesto una <r pausa at
tiva » di tre mesi: e i 
socialisti che propongono. 
con motivazioni serie e ar
gomentate. una <t morato
ria v di tre anni. Si tratta 
di iniziative che. proprio 
per le a attivila » che pre
suppongono durante le 
<r pause » richieste, sono 
lontane dill'ipotizzare una 
situazione di paralisi. 

La discussione, anzi, è più 
viva che mai. Ne è sezno 
una riunione del a gruppo 
energia n del PCI (presie
duta da Luciano Rarca. del
la Direzione, e alla quale 
ha pre»o parte, insieme a 
numerosissimi compagni. 
anche Giovanni Rerlineuer. 
vice responsabile della 
Commissione culturale). 
che ha ripreso il filo del 
discorso dono la «cadenza 
elettorale. Un disrnr*o che 
*e implica per un verso 
analisi a più lungo termi
ne, vede dall'altro proble
mi e questioni insoluti i 
rui limili di tempo sono 
mollo ravvicinati. 

Proviamo ad accennar
ne qualcuno. La più im
portante scadenza sembra 

essere il 2 o 3 luglio, data 
in cui il Consiglio regio
nale piemontese dovrà pro
nunciarsi sulla proposta, 
suffragala da 50.01)0 firme 
raccolte dal partito radi
cale, di emanare un dise
gno di legge che indica 
un referendum popolare su 
a sì » o a no ii alla costru
zione di centrali nucleari 
in Piemonte. In altre pa
role, il Consiglio regiona
le è chiamato a a prende
re » o a u non prendere 
in considerazione » la pro
posta, decidendo cosi sul
la possibilità o meno di 
far esprimere i piemontesi 
sull'argomento, 

Sulla strada del ricor
so popolare sembrano muo
versi anche altre regioni: 
così, si capisce bene quale 
-i.i in qucsio momento il 
grado di implicazione e di 
responsabilità che la scelta 
comporta. Cerio, il porre 
una domanda tanto mecca
nica — quella del secco 
« -ì » o « un ». che non chia
ma chi sj deve pronunciare 
ad esprimersi su opzioni di 
sviluppo, « sminuzzando » 
cosi il parere in termini 
regionali e non nazionali 
— non è un modo per fa
cilitare una risposa arti
colata. Tuttavia, detto que
sto, e fatta salva l'esi
genza di arrivare ad una 
formulazione più aperta 
della richiesta, non c'è 
dubbio che va scartata la 
possibilità ' di chiudere il 
discorso su una consultazio
ne e un consenso parteci
pato di questo tipo. 

Hc-ta però gravissimo il 
silenzio del governo anche 
su questioni di tanta im
portanza, e bene faranno 
le Regioni ad esercitare 
tutta la pressione neces
saria su di e->so in questa 
direzione. Come pure va 
affrontato il problema di 
Caorso: e il PCI chiede 
che prima di portare la 
centrale a piena potenza, 
e quindi avviarla al nor
male esercizio, venga in
sediato quel comitato tec
nico-scientifico richiesto 
dopo Harrisburg. 

-Accenniamo solo ad una 
ultima questione, secondo 
quanto ha detto un com
pagno del CiVEN. Giancar
lo Pinchera. Occorre oggi 
fare uno sforzo priorita
rio di ricerca, di sviluppo 
e dì sfruttamento di tutte 
le fonti (compresa quella 
virtuale del risparmio) che 
non siano il petrolio im
portato e il nucleare. Solo 
dopo che il governo ha 
dimostralo che per gli in
vestimenti di ricerca e di 
sfruttamento ha dato asso
luta priorità alle fonti al
ternative e del sottosuolo 
italiano, si potrà prendere 
in considerazione la rea
lizzazione di qualche cen
trale nucleare. 

Come si vede. *ono posi
zioni ben distanti per ap
profondimento e senso di 
responsabilità da quelle 
« itineranti » del ministro 
dell'Industria. C'è davve
ro necessità — ha del lo un 
altro compagno. Mario Bo-
lognani — di affermare, 
nel caos attuale dell'ener-
*ia. un primato della po
litica. La riflessione è a-
perla, come pure il con
fronto. a patto che atven-
za su ha ti e posizioni serie. 

Giancarlo Angeloni 

Dal nostro invitto 
BELLUNO - La strada, a. 
desso, è più larga, forse con 
meno curve, ma il paesaggio 
è sempre bellissimo: pendii 
cespugliosi e pinete che de
gradano sui versanti del Maè. 
Quante volte l'abbiamo per
corsa oltre venti anni fa, 
quando si stava costruendo il 
bacino artificiale di Pontesei 
e poi. con angosciosa trepi
dazione, quella domenica del
le Palme del '59. Allora un 
grande • boato rintronò nella 
valle:' una massa di cinque
cento tonnellate di materiale 
franò nel lago artificiale, al
lora della SADE, travolgendo 
quattrocento metri di strada, 
un ponte e risucchiando un 
operaio addetto alla sorve
glianza del bacino. Si chia
mava Arcangelo Tiziani, di 40 
anni. Non fu inai ritrovato e 
probabilmente giace ancora 
sotto la frana, che ostruì il 
deflusso delle acque del Maè 
e si assestò sul fondo del 
lago. Uno sperone della frana 
quasi divise in due il bacino. 

Quella frana della domeni
ca delle Palme per Forno di 
Zoldo fu l'inizio della rovina. 
Lo si constatò con l'alluvione 
del 1966: mezzo paese invaso 
da acque e detriti, case 
sventrate, automobili sevol
te. villagoi interi isolati. 
L'acqua del Maè non veniva 
smaltita dalla diga: ìa frana 
ne aveva ostruito il vantag
gio. Fu un alluvione eccezio
nale. è vero, ma in montagna 
disgeli. temporali. p'<oaae 
continue sono ouasi all'ordi
ne del giorno. La frana « ri-

II paese che rischia un secondo Vajont nel Bellunese 

Vent'anni fa primo allarme 
di disastro a Forno di Zoldo 

Nel '59 una frana precipitò nel bacino id 
stato fatto per la sicurezza dell'impianto 

rico uccidendo un operaio e ostruendo il deflusso - Ma nulla è 
Enel nonostante le molte denunce e gli esposti di autorità locali 

tiene* il materiale alluviona
le portato dalle acque che 
scendono impetuose dai ver
santi della montagna. In ven 
ti anni il letto del Maè è. 
cosi, cresciuto di quasi due 
metri e Forno di Zoldo viene 
intrappolata dalle acque ogni 
volta che piove. Case nuove 
costruite scriteriatamente con 
il permesso del Genio civile 
dopo l'alluvione sulle sponde 
del torrente vengono invase; 
altre, ancora in costruzione, 
sono state interrotte a metà. 

Adesso lo stesso Genio civi
le vorrebbe far ricorso a una 
legge « idraulica » per farle 
smantellare. Ma per il futuro 
del paese? Per anni interro
gati dall'Amministrazione 
pubblica e da vrivati cittadini, 
gli organi dello Stato non 
hanno mai risposto. C'è un 
vecchio comvagno. Giovanni 
De Lazzer. che ha tempestato 
le autorità: € Apprensioni 

destituite di fondamento » gli 
ha risposto il Genio civile di 
Belluno. Interrogazioni par
lamentari presentate anni fa 
da deputati comunisti, de
mocristiani. socialdemocratici 
non sono servite a niente. E' 
una ripetizione esatta della 
« storia popolare » (non scrit
ta) del Vajont e di quella 
della gente di altri paesi di 
questa provincia che annove
ra una ventina di bacini arti
ficiali sul suo territorio, in
cuneati tra « montagne di 
gesso » come da queste parti 
vengono chiamate. Meglio ta
cere e continuare a trar pro
fitto danli imvìanti fin che ai 
può, dopo, caso mai, si può 
sempre ricorrere allo crimi
nale giustificazione della « ca
lamità naturale ». 

Erro, allora, che il sindaco 
di Forno di Zoldn fa l'ultimo 
passo che gli resta da fare: 
presenta una denuncia alla 

magistratura, motivandola col 
pericolo di «. disastro e inon
dazione >. Questo pericolo è 
reale, non lo dice solo la 
gente del posto che da venti 
anni vive sulla propria pelle 
questa storia incredibile. Lo 
dicono anche, nero su bianco, 
esperti e tecnici interpellati 
sii dal Comune sia dagli or
gani governativi, questi ulti
mi con l'aggravante di aver 
nascosto al Comune le carte 
che parlano del pericolo. 

Per raccontare attesta sto
ria bisogna fare un passo in
dietro, a subito dopo l'allu
vione del '66. Allora fu chiara 
per tutti la natura del perico
lo che sovrastava il paese. Il 
manufatto dell'invaso era 
passato all'ENEL da aualrhe 
anno e si pensava che lo Sta
to, malarado le esoerieme 
del Vajont (o proorio per 
avella tragica e.sperienm) 
rizzasse le orecchie. L'ENEL 

infatti, presenta quattro pro
getti per far defluire i 
detriti. Il Consiglio supe
riore dei lavori pubblici 
ne sceglie uno: costruire un 
« bij pass » sul fianco sinistro 
dalla montagna per far scor
rere più velocemente le ac
que. Ma n questo punto sor
ge un « conflitto di compe
tenza » tra l'ENEL e il mini
stero dei Lavori Pubblici: chi 
dei due deve realizzare l'ape 
ra? Il ministero ricorre al 
Tribunale superiore delle Ac
que che continua a riunirsi 
per anni senza decidere. Al
lora nomina una commissio
ne di esoerti, tutti tecnici. 
che conclude i suo lavoro 
con una relazione nella quale 
mette in evidenza le cause 
dovute all'insabbiamento del 
torrente (la frana) e conclu
de testualmente: « Per quanto 
riguarda il futuro del paese 
la commissione ritiene dove

roso segnalare che l'attuale 
serbatoio è destinato a col
marsi per l'apporto continuo 
di materiali alluvionali ed e-
ventualmente di frane; il che 
prima o poi potrà determina
re seri problemi sia nei ri
guardi dell'alluvionamenio 
permanente dì Forno di Zol
do che della stabilità dello 
sbarramento vero e proprio ». 

Alo di questa allarmante 
conclusione della commissio
ne governativa gli organismi 
elettivi della popolazione non 
vengono mai informati. Uffi
cialmente il Comune riceve 
invece una lettera del Genio 
civile — e ben due anni dopo 
la stesura della relazione, 
cioè nel 1978 — tutto somma
to non preoccupante. Tutti i 
tentativi esperiti dal Comune 
per via ufficiale per entrare 
in possesso della relazione 
vanno sempre a vuoto. Fi 
nalmente riesce ad ottenerla 

per altre strade. ìl sindaco 
Renato de Fanti quando la 
legge sbarra gli occhi: « Aliti-
vionamento permanente» del 
paese?, « Seri problemi per la 
stabilità dello sbarramento? ». 
il .sionl/tcafo è chiaro: il pae
se è destinato ad andare in 
malora e per quanto riguarda 
lo sbarramento, se dovesse 
cedere, verrebbe nuovamente 
investita Longarone appena 
ricostruita, che si trova 
proprio ai piedi del Maè. 

Il Comune interpella subito 
tecnici di propria fiducia: il 
docente di geosifica Nonwcl-
ler di Zagabria e Pellegrini 
docente a Modena. Dopo ave 
re effettuato lunghi sopral
luoghi, analizzalo tutti i corsi 
d'acqua della zona e la mor
fologia delle montagne che 
essi solcano, le conclusioni 
dei due tecnici arrivano nel 
l'aprile scorso: confermano e 
peggiorano quelle della 
commissione governativa. I 
due studiosi annotano che il 
processo in corso è e pro
gressivo e inevitabile »; col 
passare del tempo esso pro
vocherà sempre maggiori dif
ficoltà al paese, soprattutto 
per il fatto che le altezze i-
drometriche del Maè tende
ranno a crescere e che piene 
a breve tempo di ritorno 
(non eccezionali) potranno 
provocare gravi inondazioni: 
per questo mot'<vo sono dun
que urgenti provvedimenti 
atti a salvaqvardare l'esisten
za stessa di Forno di Zoldo e 
la incolumità degli abitanti ». 

Tina Merlin 

In seguito al rifiuto di rifornire di carburante un DC-9 dell'ltavia 

L'Italia blocca i voli charter 
delle compagnie aeree inglesi 

La decisione del ministero può provocare gravissimi danni al turismo italiano 
Ieri cancellati 28 voli di villeggianti inglesi - Prime conseguenze della crisi 

Andrea Casalegno: 6 giorni 
di viaggio di una lettera 

Riceviamo e pubblichiamo la seguente lettera di 
Andrea Casalegno. 

Gentile Direttore, Enrico Deaglio e Lotta Continua, il 
quotidiano da lui diretto, è stato duramente attaccato per 
non aver pubblicato una mia lettera. Questo attacco era 
ingiusto e poiché ne sono stato, sia pure involontariamente. 
causa. Le chiedo di ospitare questa mia doverosa preci-
Fazione. Deaglio ha ricevuto la lettera soltanto oggi: ne 
darà domani la prova pubblicando la foto della busta, sulla 
quale il timbro postale di partenza reca la data del 20 
giugno. Dal canto mio posso.solo confermare, anche se a 
questo punto devo essere creduto sulla parola, che avevo 
imbucato la lettera il 14 giugno intorno alle 18.30 nella 
cassetta « espressi » della posta centrale di Torino, via 
Alfieri 10: la lettera ha impiegato dunque sei giorni per 
passare dalla cassetta al tavolo su cui è stata timbrata. 

Cordiali saluti. 

Impiegato F.S. legato 
e imbavagliato da « Br » 

ROMA — Agguato terroristi
co contro un impiegato del
le ferrovie dello Stato. Gae
tano Pecora è stato aggredi
to da due giovani, definitisi 
brigatisti, che lo hanno at
teso all'uscita di casa. Dopo 
aver legato la loro vittima 
alla ringhiera delle scale, gli 
hanno appeso un cartello al 
collo e lo hanno fotografato. 
In serata hanno fatto per
venire, foto e volantino, al 
quotidiano « Vita sera ». 

Il criminale episodio, il se
condo avvenuto a Roma, nel 
giro di poche settimane, è 
accaduto ieri mattina poco 
prima delle sette. Gaetano 
Pecora stava scendendo le 
scale della sua abitazione, in 
via Collatino 175. al quartie
re Tuscolano. Poco prima di 
arrivare agli ultimi gradini, 
si è visto saltare addosso 
due giovani armati di pisto

la e con il volto scoperto, 
che dopo averlo legato e im
bavagliato, gli hanno messo 
al collo un cartello con la 
scritta: «Colpire le gerar
chie sul lavoro, contro la ri
strutturazione per il comu
nismo», firmato Brigate ros
se. Poi gli hanno scattato 
foto con una Polaroid. 

Dell'episodio, la Digos è 
venuta a conoscenza solo a 
tarda sera, quando sul ta
volo dei funzionari è arriva
ta una copia del quotidiano 
«Vita Sera». Il giornale ha 
chiarito di aver ricevuto la 
fotografia e il messaggio do
po una telefonata alla reda
zione nella quale si avverti
va che in un cestino dei ri
fiuti si trovava un pacchet
to. Gaetano Pecora, invece. 
dopo l'agguato, non ha fatto 
alcuna denuncia. 

ROMA — Fra l'Italia e la 
Gran Bretagna è scoppiata 
ieri, improvvisamente, una 
specie di « guerra » sui voli 
charter. In risposta a una de-, 
cisione presa l'altra sera da
gli inglesi di non rifornire di 
carburante un DC-9 dell'lta
via, fermo nell'aeroporto di 
Londra, il ministero dei Tra
sporti italiano ha deciso ieri 
di bloccare tutti i voli charter 
britannici da e per l'Italia. 
Sono state revocate anche le 
autorizzazioni di scali tecni
ci sul suolo italiano di veli
voli inglesi che intendono ri
fornirsi nei nostri aeroporti. 
Il ministero dei Trasporti giu
stifica questo provvedimento, 
che sembra già procurare se
ri danni al turismo italiano. 
con il fatto che gli inglesi 
non avrebbero rispettato quel
la reciprocità che è alla base 
di tutti i trattati aeronautici. 

La « guerra », come si è det
to. è scaturita da quanto è 
avvenuto l'altra giorno nel
l'aeroporto londinese. Un ae
reo dell'ltavia, che doveva tra
sportare passeggeri inglesi con 
un volo charter (con questo 
termine si contraddistingono i 
voli che vengono effettuati su 
richiesta delle agenzie turi
stiche). è rimasto fermo sulla 
pista perché la < Mobil oil » 
si è rifiutata di rifornirlo di 
carburante. I dirigenti della 
società petrolifera inglese so
stengono che l'Itavia aveva 
già consumato il quantitativo 
di kerosene assegnato in base 
alla riduzione generale dei ri
fornimenti. stabilita in Inghil
terra per contenere i consumi 
energetici. L'aereo è sempre 
bloccato nello scalo londinese. 

In seguito a questa decisio
ne. le autorità italiane (mini
stero dei Trasporti e la dire
zione generale dell'Aviazione 
civile. Civilavia) facevano pre
sente che « l'Italia non ha 

mai posto limite ai riforni
menti dei charter provenienti 
dalla Gran Bretagna, neppure 
a quelli che fanno scalo tec
nico. cioè solo per rifornirsi 
e portare altrove i turisti >. 
Successivamente, con un co
municato. il ministero infor
mava che « sulla base del prin
cipio della reciprocità .̂ l'Ita
lia è stata costretta a revoca
re le autorizzazioni per scali 
tecnici e le autorizzazioni ai 
voli charter britannici ». 

Questa piccola < guerra ». 
frutto della crisi energetica 
che ormai attanaglia i paesi 
occidentali, non mancherà di 
avere gravi conseguenze sul 
turismo italiano. Secondo un 
calcolo parziale solo ieri so
no "stati cancellati 28 voli 
charter in programma dalla 
Gran Bretagna. Sono voli del
le compagnie Dan Air. Air 
Europe. British Caledonian, 
Laker, Monarch, Britania de
stinati a Venezia. Rimini, Mi
lano. Genova. Pisa, Palermo. 
In totale circa tremila pas
seggeri bloccati in Gran Bre
tagna e altrettanti in Italia 
perchè i charter dovevano ri
portare in Inghilterra i turi
sti. 

Oggi le stesse compagnie si 
preparano a cancellare 29 e 
domenica 41 voli. La British 
airways ha in pericolo dieci 
voli con quadrigetto Boeng 
707 da 179 passeggeri ciascu
no, Sono 1790 turisti che dove
vano arrivare a Venezia, Pi
sa. Roma. Rimini e Milano. 

La Gran Bretagna ha intan
to protestato ieri per la deci
sione italiana. Un portavoce 
del ministero del commercio 
inglese ha dichiarato: « Abbia
mo protestato energicamente 
contro l'iniziativa sia presso 
l'ambasciata a Londra sia 
presso il governo a Roma >. 

t. e. 

Metronotte ferito in piena Venezia: 
attentato politico Oppure vendetta? 
Dalla nostra redazione 

VENEZIA — Due colpi d'ar
ma da fuoco, esplosi da pi
stole di calibro diverso, han
no ferito in modo grave, 
nella notte fra giovedì e ve
nerdì, un metronotte della 
a Civis » mentre stava effet
tuando il suo abituale giro 
di perlustrazione nei pressi 
della sede dell'INPS di Vene
zia, in pieno centro storico. 
Loris Griz, questo il nome 
dell'agente, è attualmente ri
coverato presso l'ospedale ci
vile di Venezia con prognosi 
riservata. 

Mancano dieci minuti al
l'una di notte; il Griz si ap
presta a varcare il cancel-
letto che immette nel retro 
del grande e moderno pa
lazzo dell'INPS: dopo 11 can-
celletto c'è un cortile di mo
deste dimensioni, poi l'in
gresso. non quello principale. 
e a Manco l'orologio marca
tempo. Il cancello è aperto, 
ma è normale che lo sia. 
affermeranno più tardi in 
c;uestura. L'agente, nato nei 
Pordenonese nel '34 e in ser
vizio da molto tempo, supera 
la soglia e compie qualche 
passo, poi le detonazioni. 

Qualche istante più tardi 
la sede dell'agenzia lo chia
ma inutilmente con il «wal
kie-talkie» e giunge cosi sul 
posto una prima squadra di 
soccorso. Trasportato all'o
spedale, al Griz vengono 
estratti due proiettili, esplosi. 
come abbiamo detto, da due 
pistole diverse e da diverse 
posizioni: una ferita sotto 
1 ' ascella destra, un ' altra 
sotto quella sinistra. Una 
fuga di ladri disturbata ? 
Pare di no, dal momento che 
nei locali della sede dej-
l'INPS non sono stati riscon
trati segni di scasso o ser
rature forzate. Un agguato, 
quindi, premeditato e con lo 
scopo di uccidere. 

Un particolare interessante: 
la pistola dell'agente, una 
Colt 357 Magnum, non è stata 
trovata. Gli è stata sottratta 
prima di essere ferito? Non 
è questione di poco conto 
appurarlo: se cosi fosse. 
acquisterebbe credito la tesi 
dell ' attentato politico, dal 
momento che quanto è acca
duto davanti al cancello del-
1 ' INPS presenterebbe con
crete analogie con altri re
centi attentati ai danni di 
sorveglianti verificatisi nelle 

maggiori città italiane. Nes
sune, fino a ieri sera, ha 
rivendicato la paternità del
l'attentato e se ciò fa pen
sare ad una « punizione » o 
a una ritorsione degli am
bienti della mala locale, ncn 
esiste, al momento — hanno 
affermato i dirigenti dell'uf
ficio politico della questura — 
alcun elemento che possa in 
qualche modo suffragare que
sta ipotesi. 

L* incertezza in cui sono 
state avviate le indagini e 
del resto confermata dal 
fatto che al caso stanno lavo
rando insieme la squadra 
mobile e la Digos veneziane. 

Sempre a Venezia, nella 
mattinata di ieri, il questore 
Musumeci ha illustrato nel 
corso di una conferenza stam
pa i risultati di una opera
zione di polizia che ha por
tato all'arresto dei responsa
bili, così si ritiene, di otto 
rapine avvenute in questi 
ultimi mesi nel territorio 
della provincia. 

Toni Jop 
NELLA. FOTO: armi • ma
terial* sequestrati dalla po
lizia. 

Due scadenze, forse decisive, entro la prossima settimana 

Verso lo sblocco di scrutini ed esami? 
Domenica a Firenze riunione del coordinamento nazionale dei precari - Lunedì il consiglio dei ministri discuter» il provvedimento 

La rivista «Ipotesi» 
sui centri storici 

ROMA — Ipotesi — la rivista trimestrale della Sinistra in
dipendente — ha dedicato due interi volumi (5 e 6 del luglio-
dicembre *78) al problema del recupero e risanamento dei 
centri storici. L'ampia monografia contiene gli atti del Con
vegno di Gubbio dello scorso giugno, una documentazione 
legislativa sul tema e i piani di recupero di alcuni comuni. 

- Ne) primo volume si esaminano i risultati, i problemi, 
le prospettive delle esperienze di risanamento dei centri 
storici di Gubbio, Ancona e Bologna, attraverso le relazioni 
introduttive e i numerosi interventi del Convegno. Il secondo 
volume raccoglie in rapida sintesi la proposta della Regione 
Umbria di un piano per la conservazione e l'uso dei beni 
culturali, progetti di recupero e tutela del centro storico ela
borati dai Comuni di Bologna, Milano. Ancona, Gubbio, 
Roma, Venezia, Città di Castello, Orvieto. Pesaro. Trevi. 
La documentazione legislativa è raccolta in un inserto, men
tre l'intera monografìa è arricchita da un interessante ma
teriale grafico e fotografico. 

La scelta di questa tematica e il suo valore dì attualità 
politica è spiegata nella breve introduzione all'opera. «Si 
e fatto il punto su un problema — scrìve il direttore della 
rivista. Massimo Todisco Grande — che ha una forte rile
vanza sul piano sociale e culturale perché con esso si pone 
il problema dell'abitare come fatto sociale e non privati
stico come purtroppo si è andato affermando con la realiz
zazione della nuova edilizia nei quartieri periferici della 
città». I temi affrontati dai due volumi di Ipotesi sa
ranno discussi nei prossimi giorni in una serie di incontri 
organizzati dalla rivista in molte città italiane. 

ROMA — La « lunga attesa » 
continua. Molti degli studen
ti che ieri mattina si sono 
presentati a scuola per soste
nere. finalmente, la prima 
prova di esami, secondo il nuo
vo calendario indicato dal mi
nistro, se ne sono dovuti tor
nare a casa. E. per il mo
mento. nessuno si azzarda a 
parlare di nuove date. Anche 
il termine fissato da Spadoli
ni (entro il 30 giugno le prove 
di licenza media e di qualifi
cazione professionale dovreb
bero essere concluse) risulta 
poco credibile, non fosse al
tro che per la mancanza ma
teriale di tempo. E' difficile 
pensare che in poco più di 
una settimana le scuole an
cora oggi bloccate riprenda 
no regolarmente ogni attività. 
Il che significa provvedere a 
scrutinare gli esaminandi. 
cominciare gli scritti ed esau
rire tutte le interrogazioni. 

Tra le altre cose, in al
cune città, come per esempio 
Bologna, la situazione che 
sembrava avviarsi a soluzio

ne positiva è nuovamente pre
cipitata. Gli insegnanti 
« esperti » che nei giorni scor
si avevano revocato il bloc
co. ma solo per le terze me
die. hanno minacciato di ri
prendere l'agitazione. 

La parola, ora. spetta al 
consiglio dei ministri che lu
nedi si riunirà ed emetterà il 
tanto sospirato provvedimento. 
Ma. prima ancora, domenica. 
dovrà pronunciarsi il coordi
namento nazionale dei preca
ri. Nell'incontro, che si ter
rà a Firenze, sì dovrebbe de
cidere se sospendere o no il 
blocco degli scrutini e degli 
esami. In questo senso c'è già 
da registrare una progressiva 
diminuzione delle adesioni al
l'agitazione. 

Fin da questa mattina, co
munque. dall'incontro che il 
coordinamento dei precari del 
Lazio ha indetto all'universi
tà di Roma, potrebbe uscire 
qualche nuova indicazione. 
E' anche probabile che, nel
la riunione del consiglio dei 
ministri prevista per lunedi 

si tenga conto delle eventuali 
novità. 

Ma. veniamo al contenuto 
del provvedimento che sarà 
discusso dopodomani. Per il 
momento. Spadolini si limi
terà a presentarlo come mi
sura d'urgenza che. però, po
trà assumere rapidamente la 
forma di un decreto legge. II 
che significa una sua imme
diata applicazione. Per quel 
che è dato sapere, attraver
so i comunicati ufficiali del
lo stesso ministero, il prov
vedimento punta a prorogare 
per tutto l'anno scolastico 
1979-1980 tutti gli e incarichi 
annuali conferiti al personale 
docente, educativo e non do
cente. compresi quelli conferi
ti agli insegnanti di educa
zione tecnica e per le 150 
ore, delle nomine degli esper
ti, nonché la nomina dei do
centi di applicazione tecnica 
maschile e femminile >. 

Dunque, per un anno, una 
fetta consistente del preca
riato sarà garantita da questa 
decisione. Certo, non è suffi

ciente un decreto legge per 
risolvere tutta la complicata 
vicenda dei docenti precari. 
ma è, intanto, una boccata di 
ossigeno che servirà ad arri
vare all'appuntamento del rin
novo del contratto, a settem
bre. con maggiore tranquilli
tà. E la preoccupazione del 
sindacato è proprio questa: 
che l'intera questione venga 
ricondotta nei termini della 
battaglia contrattuale, perché 
è in questo ambito che va ri
cercata la soluzione dei pro
blemi. Ciò significa, fra le 
altre cose, riprendere in mano j 
il discorso della piattaforma. > 
ridefinendo'gli organici e le 
forme di reclutamento. 

Quanto alle misure che Spa
dolini vorrebbe prendere per 
garantire il normale svolgi
mento degli esami entro il 30, 
escluso il precettamento e le 
« promozioni d'ufficio ». sem
bra che l'orientamento sia 
quello di abolire la collegia
lità. Ovvero permettere Io 
svolgimento dei consigli di 
classe anche se incompleti. 

I 
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Finalmente 
quell'incontro così atteso. 

rompi la dentiera? 
Oggi puoi ripararla tu, 
in 7 minuti, con Bony Plus. 
Bony Plus è un prodotto Pierrel. 
Venduto in farmacia a 9.500 lire. 

-PIERRE!. 
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Bony Plus; pensaci primo per non peni t i dopo, f 

è bello campeggiare 
TENDE • CARRELLI TENDA . ACCESSORI PER CAMPEGGIO 

PRESSO ! MIGLIORI RIVENDITORI SPECIALIZZATI 


